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Bum ! Patapum ! Patatàf ! 

Il Capitan Fracassa è Ministro 

dell ' Interno. Il 18 aprile gli cal

merà i bollenti spiriti. 

Una copia L. 10 - Arretrata L. 12 

PUNTANO SUL PANICO E SUL DISORDINE PER NON FARE LE ELEZIONI 

Incendiarie rodomontate di Sceiba 
per avvelenare la campagna elettorale 

Esplìcito siluro all'iniziativa pacificatrice di Terracini - Spauracchi di tipo borbonico contro il corpo 
elettorale - 200 autoblinde e 150.000 uomini per minacciare la guerra civile - Offese ai paesi dell Est 

Da appena vent iquattrore era 
irtata resa nota l'iniriativa presa 
dal compagno Terracini per una 
pacifica competiz ione elettorale. 
quando ieri pomeriggio il Giorna
le d'Italia è uscito portando a cin 
que colonne una provocatoria in 
tervista del Ministro degli Inter
ni, tendente a inquadrare la cam
pagna elettorale in un quadro di 
«tato d'assedio e di guerra civile. 

Sceiba ha iniziato le sue dichiara
zioni con una offe-a a tutta la de
mocrazia, a tutti i cittadini italia
ni sottolineando con inaudita spu
doratezza che l'assenza delle trup
pe alleate costituisce ur. e lemento 
negativo dell 'attuale campagna 
elettorale. Ministro del Governo 
della più sporca corruzione e spe
culazione ha poi voluto offendere 
i paesi di nuova democrazia di
chiarando che in Italia: " o vote-
ranno tutti l iberamente o non vo
terà nessuno. Nò ei ripeteranno. 
nel nostro paese, i trucchi eletto
ralistici che si sono fatti nei pae
si balcanici o del centro-Europa ». 

E' quindi arrivato al perno della 
Intervista: al partito comunista. 
che ha accusato di organizzarci Der 
usare mezzi extra- legal i , e di non 
essere su un piano strettamente de
mocratico. 

Sceiba ha dichia-ato che la mas-
dima parte del le armi che la Pol i 
zia ' pesca » è in possesso dei co 
munisti. Ha aggiunto « come è do
cumentato », ma come al solito la 
documentazione è prudentemente 
mancata. Le calunnie generiche 
fanno sempre più comodo e ad en 
trare nei particolari c'era ev iden
temente il pericolo che venisse 
fuori l 'eccidio di S. Ferdinando, 
dove contro i comunisti sono stati 
•parati centinaia «Il colpi di mitra, 
da parte di banditi fascisti ai qua
li, con il beneplacido di Sceiba, i 
mitra non mancano. 

E dì qui ha preso le mosse P?r 
elencare tutte le misure che il go 
verno sta prendendo per trasfor
mare l'Italia in una caserma di po
lizia. « L'armamento è migl iorato 
— ha dichiarato il Ministro degli 
Interni — e stanno per entrare in 
servizio duecento nuove autoblin
do. La polizia è stata dotata di 
srmi automatiche nuove. Ci sono 
nuovi reparti autocarrati e mobili 
di carabinieri e di agenti. La po
lizia stradale è stata portata a 2700 
unità bene equipaggiata. Si può in
gomma contare su circa 150 mila uo
mini ai quali bisogna aggiungere 
i reparti dell 'esercito ». Dati r>on 
nuovi come si vede e che l'Unità 
aveva già fornito parlando del Pia
no P.S. organizzato dal Comitato 
della provocazione pubblica. 

Sceiba poi si è lanciato sul te
ma degli stranieri che circolano 
per l'Italia: sono troppi, egli ha 
detto. Ma non si è soffermato a 
parlare degli stranieri che effetti
vamente soggiornano in Italia 
(quelli, per intenderci che. caccia
ti dai loro paesi, perchè col labo
rarono con i nazisti, se ne stanno 
tranquil lamente in Italia sotto la 
protezione del Vat icano) . 
• Le dichiarazioni sono state im

mediatamente oggetto di v ivo c o m 
mento in tutti gli ambienti pol i 
tici. 

Particolarmente commentata, o l 
tre al tono generale dell'Intervista. 
chiaramente diretta contro l'inizia
tiva pacificatrice li Terracini, era 
la fraye, riportata in titolo dal 
- Giornale d'Italia v.: „ O voteremo 
tatti o non voterà nessuno. . . L-'inu-
tìl» minaccia era comunemente i n -
ttrpretata come una grave denun
cia dell' intenzione del Governo di 
rimandare ancora la data delle f l e -
zioni. malgrado il decreto già fir
mato dal Presidente del la Repub
blica. 

Dichiarazioni di Togliatti e Nenni 
11 compagno Togliatti, al quale 

abbiamo chiesto di esprimerci il suo 
pensiero sull'intervi.sto di Sceiba, ci 
ha dichiarato-

« Se l'intervista è autentica e de
ve essere prcia sul serio, dimostra 
essenzialmente ima cosa: che vi è 
nel governo una corrente o che vi 
sono in esso alcuni uomini i qua
li non vogliono le elezioni e per 
questo cercano, con dichiarazioni 
e attività provocatorie, di creare 
artificialmente, sin dai primi gior
ni della campagna elettorale, tina 
atmosfera arroventata e insoppor
tabile di panico e quasi di guerra 
civile. 

<• Il fatto che il Ministro degli 

Interni, a due giorni dalla firma 
del decreto che convoca i comizi, 
e in 1171 paese calmo, non sia ca
pace d'altro che di minacciare 
l'impiego di centocinquantamila uo
mini armati e equipaggiati per .la 
guerra civile è cosa ixspicgabile e 
preoccupante. Sembra di essere tor
nati ai Borboni! /Incora più In-
spiegablle e ancora più preoccu
pante il fatto cli'eyli parti in que
sto modo facendo capire che que
sti armati sono pronti a essere im
piegati proprio contro i partiti che 
combattono contro il governo. Afa 
perche Scelbn, se ha tanta forza 
a sua disposizione, non ha Impe
dito agli agrari pugliesi di mas-

La paura fa 90 « n 

Interviste brevi con Pietro Secchia, Enrico 
Mole, Floriano del Secolo e Francesco Cerabona 

Pietro Secchia 
t h.' daooero preoccupante che il rui-

nistro degli Interni ahbia perduto la 
testa a tal pu-ito da fare afferma/irmi 
vosi traci e nòttole ar[ un temoo. Peli
lo che flit si debba concedere una at
tenuante: la paurj delle elerinni fa 90 
e più. 

(Guarda pei esempio il passo dell'inler. 
pitta relation afili stranieri. Sceiba la
menta che in Italia oi tiano troppi stra
nieri t indesiderabili ». Ma se è il So-
verno detnoi ristiano che notoriamente prò. 
tette e foraggia le decine di migliaia 
di infatua, di cetnici. petainisti e na-
tisli che infestano purtroppo il nostro 
Paese! Se davvero egli ha intenzione di 
sharatrare l'Italia da tale nenia non 
ha che da frusare nei conpenti e nei 
••olleSi democristiani. 

Sceiba si premeupa degli stranieri che 
farebbero « al terpiiio » del Partìln cn-
mttnitia7 /"' rem: c'è l'XO straniero 
che laonra nelì'avparatn del P C '-• è 
il tenero dell'on. ("hiosterffi. il compagno 
Tuchrr. di nazionalità tni?Tera. Va non 
mi risulta che il cnmpasno Tuchrr. il 
quale tra l'altro non è un nwi»o Gu
glielmo Teli stia nrsanizzanrio la suer. 
ra civile: ri limita a fare il liornali'ta 
nella redazione di « l"i> Xiwne » Se 
Sceiba crede riecc<'arin di dedicanti mrt-
ra colonna di dichiaranoni. riunì dire 
che è catto quanto ti dierpo: la pau
ra dell» timoni fa novanta e pa'sa > 

Enrico Mole 
« Cora ne pensa delle dichiaranoni di 

Srelba9 » abbiamo domandato all'ori, Fn-
tiro Mole. Il leader dei demnjaburitti 
ci ha rispetto sorridendo: 

« Perchè mi fa questa domanda? Il no
stro proposito, oltre (he la nostra spe-
ranta. è che la civile competitore si 
svolia nella più perfetta leealita re-_ 
pubblicava. Per quatto ci riguarda è 
chiaro che devono votare tutti, e tutti 
voteranno liberamente. Solo da ch< nnrn 
è sinceramente t lealmente repubblicanoine i lavoratori bolognesi, con una 
potrebbe derivare l'avventura pericntrna 
•1 danni dell'e'rrtcn7a del nuovo S'atn 

fuori proprio mentre Voti. Terracini pro
pone la tregua delle passioni di parte. 
I pidentemente questa tretua non è vo
luta da Sceiba perchè fìi Ineliere^be la 
fama di salvatore della Patria >. 

Francesco Cerabona 
« l.'intertìKta dell'on. Sceiba è una pon

derata minai eia che non si addice a 
nessun uomo di guoerno e tanto me
no ad un Ministro dell'Interno; tsua è 
la preoentiDa giustificazione di un pia
no di provocazioni che ti intende svi' 
luppare nella prossima campagna elet
torale. Per chi è fatta l'elencazione dei 
mitra, dei carri armati, delle autoblin
de nuove ed m perfetta efficienza? Se 
è per intimidire t sinceri democratici. 
che non intendono votare per la D.C.. la 
minaccia non fa alcuna presa. Xon si 
comprende poi l'affermazione che. per 
essere fatta da un Ministro dell'Inter
no. è di eccezionale graviti: < O bote
remo tutti o non voterà nessuno ». f*u»f 
coartare la volontà popolare? Vuol fare 
un colpo di Stalo? Set momento in cui 
l'on. Terracini invita i partiti ad una 
tregua una simile affermazione, da par
te di chi rappresenta la volontà del tot 
verno in materia rtt politica interna, è 
dnlorosanteute significativa ». 

sacrare i pacifici cittadini riuniti 
a comizio a San Ferdinando? 

" La mia impressione e che Scei
ba, qualche altro ministro, o, se 
vogliamo, gente assai più forte di 
costoro e che si nasconde dietro le 
loro spalle, non vorrebbero le ele
zioni, perchè ormai sanno quale 
sarà il risultato di esse. Per que
sto il Ministro degli interni purla 
come il Salinauerra o il Capitan 
Fracassa, ma dietro alle sue spac
conate vi è il freddo e malvagio 
proposito di qualcuno il quale non 
vuole che U 18 aprile trionfi final
mente la volontà del popolo ita
liano, di qualcuno che è disposto 
a qualsiasi provocazione e n qual
siasi delitto pur di impedire que
sto trionfo. 

« Ma noi non perdiamo la cal
ma e come noi non perderà la cal
ma la grande massa dei lavorato
ri e degli elettori. Vogliamo le ele
zioni e saremo vigilanti per respin
gere e rintuzzare qualsiasi provo
cazione, da qualsiasi parte eisa 
venga. Abbiamo accolto con entu
siasmo la inhfaf ira del Presiden
te della Costituente per un patto 
tra i partiti, allo scopo di garan
tire la libertà e tranquillità della 
campagna elettorale e del voto. 
Tra chi propone, come noi propo
niamo, unità di forze popolari, de
mocratiche, progressive, e chi mi
naccia i lavoratori coi mitra e con 
le autoblinde, come fa Sceiba, il 
popolo italiano non ejiterà a sce -
oliere. 

« Quanto alia generica calunnia 
che Sceiba landa contro il nostro 
partito, accusandolo di tenebrose 
attività cr iminal i , - inu i fo II mini
stro" democristiano " a precisare te 
sue accuse e a renderle conerete, 
affinchè io possa trascinarlo in 
giudizio e farlo condannare eomt 
diffamatore. 

« fi 18 aprile il popolo italiano 
riporterà, dopo quella del Due giu
gno. una seconda grande vittoria. 
1 carabinieri così bene armati da 
Sceiba serviranno allora al popo
lo italiano per mettere al sicuro. 
prima di tutto, tutti coloro che ri
sulteranno avere amministrato i 
soldi dello Stato non nell'interesse 

di tutti, ma per conto dì una fa
zione o di un gruppo di camorri
sti e di mafiosi ». 

Il pensiero di Nenni 
11 compagno Nenni ci ha dichia

rato: 
« Considero inaudito che il Mi

nistro degli Interni possa parlare 
con tanta leggerezza dei problemi 
dell'ordine pubblico e possa accre
ditare l'Italia all'estero come un 
Paese dove alla rioil ia delle elezio
ni è necessario dotare la polizia di 
armi automatiche nuove, fare en
trare in servizio 200 nuove auto
blinde, organizzare reparti autocar
rati e mobili di carabinieri ed agen
ti. f," «ri linguaggio che suona di

sdoro ed iiiemrtn per la lemocra-
zia italiana 

Se De Gasperì fosse un Capo di 
Governo preoccupato degli interes
si della nazione, ieri sera, dopo la 
intervista del Giornale d'Italia 
at'rebb<" chiesto '<• dimissioni del 
suo Ministro dell'Interno ». 

« Comprensione » di De Gasperì 
per i mutilati e invalidi 

Il Presidente deìl'As?oc.azione dei 
mutilati ed invalidi, accompagnato 
dai membri dell'Esecutivo, e stato 
ricevuto ieri dall'on. De GasDerl. 

Nonostante le precise pioposte del 
mutilati e degli invalidi, l'ori. De Ga. 
speri si è limitato a promettere la 
propria • benevola comprensione 

IL 18 APRILE VISTO ALL'ESTERO 

IL " TIMES „ PREVEDE 
LA VITTORIA DEL FRONTE 

I.'oTQano ufficioso britannico sottolinea la crescpule in
fluenza del movimento democratico e popolare in Italia 

LONDRA, 12. — In un suo edito
riale odierno il " T i m e s " prende In 
esame eli aspetti delle prossime 
elezioni in Itala rilevando che « se
condo notule c'unte dalla peninola, 
la campagna politica verri combat
tuta con un vittore Incoraggiante 
per un paese che da cosi poco tem
po è stato restituito al sistemi di 
vita democratici ». 

Dopo aver passato In rassegna la 
situazione del parliti italiani, Il 
" T i m e s " pronostica la vittoria del 
Fronte Democratico Popolare. Scri
ve infatti l'organo londinese: • In 
Italia I partiti politici che si Impe
gnano a collaborare col paesi del-
l'Kuropa Orientale, contro le pro
poste sia di Marshall che di Beviti. 
potrebbero emergere vittoriosi dalle 
prossime elezioni ed alcuni prudenti 
osservatori come Don Sturzo. lo ri
tengono probabile ». 

Il " T i m e s " pone quindi In rilievo 
l'aumentata Influenza dei partiti 
operai tra le masse conladine del 
nord e del sud: « due anni orsono 
I comunisti sd 1 socialisti — scrive 
II giornale — che si presentarono 
alle elezioni con due Uste separate, 

guadagnarono oltre un terzo del 
voti e da allora la propaganda radi
cale Ira I braccianti dell'Italia me
ridionale e della Sicilia e fino ad un 
certo punto dell'Italia Settentrio
nale. secondo l'opinione di molti, 
dovrebbe aver fatto larghe brecclc 
nella mentalità del moderati ». 
« Con 11 suo peso sui probabili svi

luppi del programma di ricostru
zione europeo — continua II " T i 
m e s " — e sulle proposte attualmen
te In discussione «otto la voce ge
nerica di « unione occidentale » la 
campagna elettorale Italiana può 
pertanto assumere con I suol risul
tati una Importanza Internationale ><. 

l'osto di fronto alla probabile 
eventualitA di una vittoria del 
partiti democratici, l'organo ufllcio-
so britannico conclude proponendo 
un compromesso tra I diversi 
gruppi politici e scrive: • SI rico
nosce oggi sempre di più che l'Ita
lia ha bisogno di una pace .sociale 
e di generosi aiuti dall'estero, se 
•! vuole che essa superi le proprio 
difficoltà economiche. In base a 
questo, si potrebbe ben venire ad 
un largo • realistico compromesso ». 

IL VERO VOLTO DEL FIAISTO MARSHALL 

Centomila bolognesi 
contro le violenze di Sceiba 

Sospensione del lavoro in tutte le fabbriche 

BOLOGNA, 12 (F.V.). — Starna-

V* non è certo edificante che il Mini
stro detti Interni al q-iale è commes
so. per r a tinnì di ufficio, il compito 
di mantenere Tordine e di assicurare la 
serenità e la di'ten'ione detti spiriti con 
tribni'ca ad esasperare con imprudenti 
dichiarazioni eli stati d'allarme e la 
passione dì n'irsi a pittila elettorale » 

F l o r i a n o d e l S e c o l o 
< Vecchia arte di geperno quella di 

creare scettri e fantasmi micidiali per 
gettare lo stomento retti animi rapidi * 
quindi cantari, di aver salvato la Pa
tria. Ma la tei,te è ormai scaltrita e ben 

imponente manifestazione, hanno 
risposto all'inaudita provocazione 
poliziesca di ieri sera nel corso del
la quale .«ono stati lanciati gas la
crimogeni contro le donne che chie 
devano provvedimenti in favore 
della - Barbieri e Burzio ». fabbri
ca g£5tita dai lavoratori. Alle 10. 
in ogni azienda è stato «ofpeso il 
lavoro: i negozi fono «tati chiusi e 
grandi cortei di popolo si sono ri-
\ errali alla Camera del Lavoro, ove 
si è formata un' immen-a colonna 
di oltre 100 mila per.sonc. che si por-eonosee lo scopo di questa lugubre rap- . 

pre-entazion. che Porrebbe presentare ^ , n P l a z z a Maggiore. Alla fol-
Tltalia come un Paese rotto l'incubo la hanno parlato 1 compagni Ono-
della guerra ernie te speculazioni elet
torali di Sceiba e dei suoi cnmpatni. 
delle quali Tintero-sta ultima è il più 
evidente campione, sono destinate a fal
lire. Il più tri'te è che q-iesta intervi
sta provocatoria e intimidatoria Penga:

{ 

Battaglia alla 
sulle organizzazioni 

Costituente 
" paramilitari „ 

La piegiudizialo di incostituzionalità respinta per 
appello nominale con 1 voto di maggioranza 

U n v ivace dibattito s'è avuto ieri 
davanti alla prima Commissione Is-
Etriativa del l 'Assemblea Costituente. 
che è «tata investita del l 'esame del 
d^egr.o di l e g g e su l le formazioni 
„ paramilitari » 

La seduta della Commiss ione si è 
iniziata al le 12 e 30 e il Prefidente 
Gronchi ha dato subito la parola al 
compagno Gul lo per svolgere una 

E' sorto il Fronte 
Democratico della Sicilia 

PALERMO, 12. — E' «tato 
costituito oggi a Palermo il 
Fronte Democratico Popolare 
della Sicil ia. 

La cMtitutione è avvenuta nel 
corso di una riunione che ha 
avuto Inoro nella sede del Par
tito socialista, alla presenta dei 
deputati Nasi, Li Causi, M a -
sotto, Yarvaro, Ansie l lo e Nica-
stro. Ersno inoltre presenti n u 
merosi sindaci ed I rappresen
tanti dei Fronti democratici c i t 
tadini e provinciali finora costi
tuiti. 

pregiudiziale. Il compagno Gullo ha 
sostenuto c h e la legge in paroja e 
anticostituzionale, affermando che 
essa viola lo spirito dell'articolo 18 
dfl la Costituzione, per il caratUr? 
restritt ivo che dà al carattere di 
- paramilitare ... Perchè, infatti, una 
organizzazione possa essere cors i -
di rata militare o paramilitare è n e 
cessario che essa possegga armi o 
si prepari, addestrandon? all"u-?o i 
suoi aderenti , ad armarsi. Non le 
uniformi, dunque, ma soltanto li 
armi possono essere un mezzo di 
individuazione 

Dopo un vivace dibattito la pre
giudiziale Gul lo-Lombardi-Moiè è 
stata posta ai voti p i r appello no 
minale. Con 11 voti contro 9 la pre
giudiziale è stata respinta della 
Commissione. 

Si è passato quindi all 'esame del 
disegno di k g g e . Sul primo articolo. 
l'on Lombardi ha presentato un 
emendamento con cui si propone di 
sottrarre alla legge quel le organiz
zazioni le cui gerarchie siano e M l e 
democraticamente 

Dopo alcuni interventi su questo 
emendamento la disc i ss ione è stata 
al le 14,15 interrotta e \ e r r à ripresa 
staterà. 

rato Malaguti e Clodov«o Bonazzi, 
segretari della Camera del Lavoro. 
Un ordine del giorno dj protesta 
è stato approvato all'unanimità. 

Alle proteste dei lavoratori si sono 
quindi associati Enrico Bonazzi del
la Conftdertcrra e Giusto Tolloy 
per il Fronte Democratico P o p o -
larf. La manifestazione si è sciolta 
nell'ordine più perfetto. 

L'ECCIDIO DI S. FERDINANDO 

Le richieste del Fronte 
presentate a Pacciardi 

L"na d« egazione del Fronte Demo
cratico Popolare composta da} com
pagni Oi Vittorio e Maria Maddale
na Ros.«i. Cacciatore. Lombardi e da -
l'on. Moie si è recata ieri sera da: 
vice Presidente Pacciardi per pro-
spettarg.i la gravita de.'.a situazione 
determinatasi in Pug:ia in seguito al 
massacro di S. Ferdinando, nel qu»> 
hanno perdute, la vita quattro citta
dini e un bambino. La delegazione 
ha esposto A Pacciardi :e richieste 
del Fronte. 

A; termine de la riunione, protrat
tasi per O'.ITC due oi«. non è srata 
fatta alcuna dichiarazione. L"on. Pac
ciardi, per parte sua. si è limitato 
a diramare un comunicato ne! qua:e 
«1 rlcfTerma la vo'.onti de! Governo 
di • tutelare la :ibortà di propaganda 
e di assicurare 11 rispetto della 
e£ge • 

Il discorso di Terracini 
al popolo di Pescara 
PF.SCAJM. 12 — Quella sor» al

le 18.30. in p i a ? » Garibaldi, ha per
iato 11 compagno Umberto Terracini 
alia presenza di una enorme folla. 
Il compagno Terracini, dopo a-.er 
messo in rilievo rantidemocratlcita 
del decreto di scioglimento dell'ani-
minis tratone comunale emesso da 
Sceiba, si è detto certissimo che il 
popolo di Petcara saprà identificare 
chi tono i suoi amici ed I suoi ne-
mici. 

Dopo aver quindi dettagliatam«n-
te esposto i principi! e te finalità 
che il Fronte Democratico Popo:*re 
persegue rispetto al problemi p-.rt 
importanti della vita del Paese: al-
soccupazior.e. nece-«ità delle rifor
me di struttura, difesa della pace-
li compagno Terracini è passati-, a 
parlare del e piano » Marshall, affer
mando: 1) è profondamente umi
liante che vi siano degli italiani ebe 
giudichino l'opportunità o meno di 
una determinata politica interna. 
non guardando alla volontà del po-
DO!O italiano ma alla pretesa volontà 
di una potenza straniera: 2i la po
litica estera di ogni Paese che sJ 
rispetti è determinata dagli interes
si e dal!e necessità della sua indu
stria e del suoi commerci Ha cita
to a questo proposito i due esempi 
recenti dell'Iraq e della Repubblica 
di Panama, che non hanno accetta
to posizioni pregiudizievoli alla loro 
indipendenza ' 

Ha concluso affermando che Pe
scara non è solo un episodio, ma è 
o?gi un punto di riferimento della 
vita nazionale 

Un grido d'allarme di Washington: 
smerciare subito in Europa! 

Impressionante tracollo dei prezzi sui mercati - Il grano raggiun
ge quotazioni ancora più basse che nella grande crisi del 1929 

SERGIO EISENSTEIN 
È MORTO A MOSCA 

CHICAGO. 12. — Il tracollo di tut
ti i prezzi dei prodotti agricoli con
tinua sul mercato di Chicago con 
ritmo vertiginoso. Nella giornata di 
oggi ii frumento ha raggiunto quo
tazioni anche più basse di quelle de! 
periodo del collasso dei 1929. La ra
pidità del ribasso delle quotazioni In 
genere è la maggiore che la storia 
del mercato delle merci più impor
tante del mondo abbia mai registrato 
nella sua lungal^a-apeaso .drammatica 
attività. • . • -

La caduta ' del mercato agricolo 
coincide con >e rinnovate pressioni 
governative per una sollecita azione 
di soccorso a'l'Eu>opa e con la di
chiarazione fatta dal sen. Arthur 
Vandenb?ig che l'attuale tracollo non 
giustificherebbe in nessun caso ridu
zioni nel programma di aiuti al-'e-
-tero. Anzi, come risulta da buona 
fonte governativa. l'attuale situazione 
de! mercato interno americano po-
rebb-- rendere di'che nlù sollecito |! 

.avoro de la commissione senatoriaip 
Per gli affari esteri che sta appunto 
esaminando ne! a sua integriti .'& 
comp-essa :eEl?lazione del piano 
• E.R P » Probabiimente si otterrà 
che la Camera a.ta inizi I. dibattito 
-u. pro^ramnn di r.iuti per i quin
dici mesi a partire dal 1. aprile prò*. 
elmo. ne'Ia sua «eduta de" 23 feb
braio. Secondo i! ser.. Vouig. l'appro
vazione del programma Truman agli 
inizi della primavera potrebbe anche 
rinsaldare il mercato dei grani assi
curando ai produttori agricoli un 
buon niazzamento al "estero del'a 
produzioni» corrente e di que>la della 
arrisimi annata agraria. 

Le preoccupazioni degli ambienti 
governativi di fronte al tracollo dei 
prezzi nelle Borse americane, rive
lano le vere raaioni che spingono 
e!i Stati Uniti ad attuare il piane 
Marshall. Gii Industriali e gli agri
coltori americani non vedono altr^ 
possibilità per superare la crisi di 
sopraproduzione del oae.se, che que'ia 
di tesare l'Europa attraverso il pia
no Marena! alia congiuntura eco
nomica deg!» Stati Uniti. I « 16 • pae
si europei dox-rebbero divenire 1 
mercati di assorbimento de'Ve merci 
americane che non trovano più pcs-
sibi.ità di collocamento negli Stati 
Uniti. 

Il Commissario britannico 
destituito a Mogadiscio 

MOGADISCIO. II. — (AIDI1 . La 
destituzione del maggiore australiano 
Alien O' Smith dalla carica di Civ:l 
AfTa-.rs OfHcer dj Mogadiscio ha l i
berato la popolazione italiana « so
mala da un incubo. 

Il generale Anderson, infatti appe
na venuto a conoscenza dei prim! 

risultati dell'Inchiesta, ha ritenuto 
non più ammissibile la permanenza 
nella sua alta carica di un uomo così 
apertamente incolpato di avere fo
mentato quei disordini e quelle t ie-
mende violenze che sarebbe stato suo 
compito impedire. 

Gli angloamericani preparano 
7 la scissione della F.S.H. 

LOXDRA. 12. — Tra alcuni diri
genti sindacali inglesi. lesati agli 
ambienti governativi e la organizza
zione americana C.I.O. è intervenuto 
ieri un accordo tendente a spezzare 
l'uni'à della Federazione sindacale 
mondiale. 

In seguito al colloquio svoltosi ieri 
tra Deakin. Segretario del Sindaca
to britannico dei trasportatori p Ca-
rey. delegato del C.I.O., organizza
zione sindacale americana, quesful-

timo ha diramato alia stampa un co
municato in cui dichiarava che la 
sua organizzazione appoggiava il pia
no Marshall. Si apprendeva in seguito 
che tra Deakin e Caiey era stato 
raggiunto un accordo per distruggere 
la Federazione sindacale mondiale al 
più tardi in ottobre e che intanto le 
due organizzazioni avrebbero cessato 
di pagare i contributi alla F.S.M. 

Da Washington si apprende eh*. 
« eminenti dirigenti. deli^ Federazio
ne Americana de! Lavoro (A.FX.) e 
del Congresso delle Organizzazioni 
Sindacali (C.I.O.) hanno dichiarato 
oggi che le due organizzazioni ame
ricane Darteciperanno all'iniziativa 
Per la costituzione di una nuova Fe
derazione mondiale dei sindeati ». 

Con tale Iniziativa, che tende ad 
escludere i Sindacati sovietici dal a 
organizzazione internazionale dei la
voratori. è stato adempiuto ad una 
delle «clausole non scritte > del pia
no Marshall. 

DOPO MESI DI Ali ESA t DI LOTI A 

Miglioramenti economici 
strappati dagli insegnanti al Governo 

I postelegrafonici ignorati • L'unione doganale con la Francia 

Dopo mesi di lotta, a cui Gonella 
aveva opposto ia resistenza pasaiva 
e .a tattica. dilaziona:ric« «*he g'i è 
propria g.j insegnanti di ruo.o « non 
di ruo.o e ì oresldi del.e JCUO e me
die hanno ottenuto una prima vit
toria. 

« Accogliendo antiche aspirazioni 
del corpo Insegnante » dice ii comu
nicato diramato dai Consiglio dei MI-
nistri di ieri, ti Governo si è final
mente deciso a concedere t»e nuove 
indennità ad insegnanti e presidi: 
una indennità di studio di cinque
mila lire mensili per i professori di 
ruo'o e di tremila iire per 1 profes
sori non di ruo o: una indennità di 
carica per 1 capi di Istituto — da 
sommarsi a-.h indennità di studio — 
pari a seimila ijre mensili per 1 capi 
di prima categoria, a cinquemila lire 
per i capi di seconda categoria, a 
quattromila lire per gli incaricati e 
I supp.enti: Infine una indennirà di 
'avoro straordinario, di pcca entità. 
da corri«pondpre ai capi di t'ti'uVD 
e agli insegnanti In misura pari a un 
quinto del"inaennìtà di stadio. 

Le tre nuove IrdennMà verranno 
**>rrtsposte con decorrenza dal I. gen

naio. Analoghe indennità sono corri
sposte ai Rettori ed alle Direttrici di 
Istituti di Educazlone. 

L'e*ame del provvedimenti relativi 
ai miglioramenti di carriera dei pre
sidi. professori, personale del convitti. 
Insegnarti tecnici, segretari e bidelli 
farà continuata nella prossima seduta 
del Consigilo. 

Il Consiglio ha invece Ignorato com
pletamente ie richieste del poste. 
legrafonicl. 

II fatto è tanto più grave se si 
pensa che il saragattiano D'Aragona 
si era personalmente impegnato a 
portare ieri in Consiglio le rivendi
cazioni del dipendenti del suo Mi-
rJsteio. 

Precedentemente. 11 Consiglio non 
aveva potuto fare * meno di aopro-
vare 11 provvedimento settimanale 
mirante a creare all'on. De Gasperi 
una milizia personale ed a mante
nere viva l'opera di provocazior* pre-
elettorale: dopo avere aumentato, co
me da tempo era nece??at lo. le In
dennità alle guardie dì finanza di 

(Con/tnua in 2. pag., 1. colonna) 

1 DOClJiìÈhMrSOVIET ICE SUI COMPLICI DI HITLER 

IL "PATTO A QUATTRO,. 
PER AIUTARE IL FASCISMO 

Diamo la terza puntata della 
prima parte della nota sovietica 
' I falsificatori della storia > 

III 
La ben nota banca Schroeder con 

sedi a New York e a Londra, nella 
quale predominano gli interessi del 
trust tedesco dell'acciaio - Verei-
nigte Stahltcerke - . fondata da Slin-
nes Ahissen ed altri magneti del
l'industria della Ruhr, fornisce un 
esempio caratteristico della co l lu
sione del capitale americano, tede
sco ed inglese 

Un ruolo di primo piano ha svolto 
nel giuoco degli interessi della ban
ca Schroeder Allan Dulie», fratello 
di John Foster Dulles, l'attuale con
sigliere del Segretario di Stato Mar
shall e dirifrente del famoso ufficio 
legale - Sullivan e Cromia II -. So 
no noli i legami di questo ufficio 
legale con il trust mondiale del pe
trolio Standard OH dei Rochefctlcr 
e con la più potente banca dcpli 
Stati Uniti, la Chase National Bank. 
la Banca che ha investito immensi 
capitali nella industria tedesca. 

Con l'aiuto del capitale ttranlero. 
americano sopratutto, fu ricostrui
ta e modernizzata l'indujtria tede

sca in particolare la - Verei/iipfe 
Siahltrerfce... Una del le più prandi 
banche di New York, la - Di-lon 
Read and Company ., di cui e «ra
ro direttore per un certo numero 
d»" anni ''attuale Ministro deVa dife
se defili Stati Uniti Forrestal, ha 
contribuito notevolmente, iruneme 
alla banca anglo-iedesca-amertcana 
Schroeder, al finanziami nto del 
trus dell'acciaio - Vfretnipte Stahl-
icerke -. 

/ /aliijìcaforj della storta correb
bero dimenticare tali fatti nei ten
tativo di sottrarsi alla responsabili
tà della loro politica che ha poriaio 
all'aggressione hitleriana e alio 
scoppio della seconda guerra mon
diale. 

Accanto alla politica di finanzia
mento dell'industria bellica tede
sca da parte dei circoli dtHpenff 
deplt Slati Uniti, un altro fattore 
che ha contribuito allo scatenamen
to della guerra hitleriana, è stato 
l'abbandono da parte dflla Gran 
Bretagna e della Francia della po
litica della sicurezza collettiva e 
dell'adozione della nota politica di 
« poci/icaztone » verso la Germania 
hitleriana. 

Ma passiamo ai fatti'.- Poco dopo 

l'avvento di Hitler al potere, in 
sepuifo apli sforzi dei governi bri
tannico e francese, venne firmato 
a Roma nel 1933 il patto di intesa 
e collaborazione delle tjuattro po
tenze. Gran Bretagna, Germania, 
Francia e Italia, Tale patto signifi
cava il raggiungimento di un'in
tesa tra t governi inglese e fran
cese ed il fascismo tedesco ed ita
liano. La firma ài questo accordo 
sanzionò la rinuncia alla politica 
di consolidamento del fronte ionico 
delle potenze amanti della voce 
contro gli Stati aggressivi. Trat
tando con la Germania e con l'Ita
lia e lasciando da parte le altre 
potenze membri della conferenze 
del disarmo (che stava esaminan
do allora la proposta sovietica di 
concludere un patto di non aggres
sione) la Gran Bretagna e la Fran
cia inflissero un colpo all'opera 
intrapresa per assicurare la pace 
e la sicurezza dei popoli. 

Nel 1934 l'Inghilterra e la Fran
cia aiutarono Hitler ad approfit
tare dell'atteggiamento ostile del
la loro allenta, la Polonia, contro 
l'URSS: ciò ebbe per risultato la 

(Continua In Z.a par., l.a colonna) 

Smentite ai falsi 
dello stampa gialla 

t n comunicato del la Legazio
ne jugoslava e una lettera s 

« Il Tempo » 

La Legazione della R F.P. di Ju
goslavia a Roma comunica: 

~ Negli ultimi giorni sono appar
s e in una certa parte del la stampa 
alcune notizie false sulla Jugosla
via. Cosi, sono state pubbl icate no
tizie secondo le quali in Jugos lav i : 
esisterebbero ancor o^gi a lcune mi
gliaia di prigioner; di guerra ita
liani che verrebbero trattati con 
particolare rigore; notizi* di perse
cuzioni della popolazione italiana 
nella Regione Giulia: ed infine 
notizie sull'attività di una pre
sunta società commerciale jugoslava 
*UIVOD». che è invice una società 
del Territorio Libero di Trieste, la 
quale eseguirebbe operazioni com
merciali acquistando grano italiano 
in cambio di armi automatiche che 
essa porterebbe segretamente in Ita
lia. La Legazione del la R.F.P. di 
Jugoslavia in Roma dichiara che 
tutte le suddetta notizie sono inven
ta* e di sana pianta . . 

Contemporaneamente i compagni 
Danilo Dolfì e Mario Socrate , a cui 
il « T e m p o - dell'I 1 febbraio aveva 
attribuito in un articolo a firma di 
Achille Benedetti presunte funzioni 
che i due compagni avrebbero svo l 
to In Jugoslavia a danno dei pri 
gionieri italiani, hanno inviato al 
Direttore del giornale giallo una 
lettera di nMta smentita. 

E* morto ieri a Mosca il famoso re
gista Sergio htscnstein. Nato nel 
1S98 a Ripa. Eisenstein aveva fatto 
i suoi primi tentativi come regista 
durante la Ri\oIu7Ìon<- organizzando 
spettacoli teatrali per i soldati. Il 
suo pi imo film — «Sc iopero* — è 
del 1924, e ad c^o seguirono il cele
bre « Corazzata Potemkin », « Otto
bre », « La linea generale *. Più tar
di recatosi nel Messico, girò ampio 
materiale per un film — « Que viva 
Mexico! » — che non potè portare 
a termine per l'ostruzionismo delle 
autorità americane. I suoi ultimi film 
sono « Alessandro Vevjki * e la tri
logia « Iv*n il Terribile - attorno al
la quale lavorara al momento della 
sua mone . 

Un ministro 
che si rispetti 

Ci sono state le elezioni per ti 
Consiglio Supcriore delta P. !.. se
zione universitaria. Tralasciamo di 
proposito un esame del loro a\da-
men:o e dei toro risut'att; omettia
mo la facile dii'iostrazionc del fat
to che. re tn talune Facoltà (let
tere e legge), sono stati e leni uo
mini cari ci COIIOI.'B, conte il in
sana. militante Pagliaro rd »! di-
Jensare d« Grazrnn'. lo si deve pro
prio all'accanita rcsiztenzi del Mi-
n'stro o qualsiasi rinnovameli'n nel
l'Università. manifcslntasi cori cla
morosamente nella questione delle 
< cht'.Trr fame- e in quella def vin
ci'. ori di concorso per rncriTt fasci
si*. che provocarono le dimissioni 
del vecchio Consiglio Superiore. 

Una cosi pero non si può lasciar 
pcssare sotto alenilo, se si ha a 
cuore la dignità dclli scuoia. Son è 
lecito che un Ministro delia P. I. 
usi U linquugyo che Gonella (o 
chi per lui) ha usa o su » II Popò. 
lo ». orp.iiio def partirò "f yorerno. 
nei confronti dei 25 illustri uomini 
che si di/?i'-*cro (ini Cf.nsiplro Supc
riore ut scpiio d' protralo contro 
FI Ministro, si traila di uomini co
me De Ruoqero Calamandrei Mar
chesi. Jemoln Casali Coionncttt. 
Monlet'rrdr Pancraii Sansone, uo
mini con 1 quali è certo lecito discu
tere anche aspramente tr.oi stessi 
lo abbiamo tatto, qualche volta COTI 
Qualcuno di essi) ma che non ti 
può disconoscere rappresentmo una 
vera *!lte dflla cultura e delia scuola 
italiana; uomini che. nem'ci e ant»-
ci. un mlrljt io che si r'speltl d r t e 
considerare come un nrcz'Oso tesoro 
dcla sua scuola. Sapete in che ter
mini ne parla l'orgjno d> Cornelia? 

« Le libere elezioni hanno dj lo a 
questi slpnorl la lezione che si *:tc-
rt'aveno »; a <t qj/csfi s?p>.ori » che 
arerà no « scatenalo % » una tampa-
ano di mcnroqne contro il Ministro., 
« Sctsuia tnon e verot delle vestati 
della scienza schierate contro il 
.Ministro, e siate rielette», t Ma a 
nome di quzU Università pontifica
vano quei catoni?» «A cosa sono 
s*TTrite te loro menzojrne? ». 

Può. un Ministro che si rispetti. 
parlar cosi di alcuni deal* uomini 
che Ottorino la scuo'a che egli è 
chiamato a dirigere so: perche hzn-
no contrastalo con lu<? Un Ministro 
che ti rispetti. Mi dimenticavamo 
che si pcriova drr'on. Concila. Chi 
crede di atteggiarsi a t eroe > della 
scuola concedendo qualcuna delle 
annose richieste dei professori alla 
vigilia delle elezioni, che dà I pre
mi ai crumiri, che... Mn ite paria-
remo e lifigo. tra qualche giorni. , 

http://oae.se
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I documenti segreti 
sui complici di Hitler 

(Continuazione dalia I. pag.) 

conclusione del patio germano-po
lacco di non aggressione, patto che 
costituì un passo importante nella 
preparazione dell'aggressione tede. 
i c a . Hi t l e r difatti aveva bisogno di 
un tale patto per disorganizzare le fi
le, dei difensori della sicurezza col
lettiva e per dimostrare che l'Eu
ropa aveva bisogno non di un/i 
sicurezza col ie t t i t ' a ma di accordi 
bilaterali. Ciò permise ad Hitler di 
decidere con chi concludere accor
di • e quando, chi attaccare e in 
quale momento 

Il riarmo di Hitler 
Ques ta prima breccia aperta nel

la struttura della sicurezza col let-
t i r a e u r o p e a rese ardilo Hitler, il 
q u a l e adottò allora una serie di mi
sure per r i cos t i t u i r e apertamente 
le forze armate tedesche II pro
gramma di riarmamento tedesco non 
provocò a l c u n a resistenza da parte 
dei dirigenti inglesi o francesi Ri
salgono a quel periodo gfì atti uni
laterali della Germania hitleriana 
fendenti a sopprimere tutte le re
strizioni relative a l l 'aumento dellp 
jorze armate tedesche fissate dal 
trattato di Versailles Questi at t i 
u n i l a t e r a l i non provocarono alcuna 
resistenza da parte dell'Inghilterra. 
della Trancia e degli Stati Uniti. 

Non è ceito per caso che a tale 
epoca la Germania e I7fa | i a pote
rono faci lmente effettuar? l'inter-
t>ento armato in Etiopia e In Spagna 
Solo l 'Un ione Sovietica perseguiva 
allora, e in maniera fema e conse
g u e n t e . la sua politica di pace, di
fendendo Ì principi di eguaglianza 
dei diritti e d» indipendenza nei 
confronti dell'Etiopia, membro del
la società delle nazioni , nonché il 
diritto de l governo legittimo re
pubblicano di Spagna di ricevere 
un appoggio da parte dei paesi de
mocratici nel la lotta contro l'inter-
vento tedesco e i t a l i a n o 

In quegli a n n i soltanto l '1/nione 
Soviet ica difese la politica della si
curezza collett iva. Sin dal febbraio 
1933 in seno alla commiss ione oc 
i terale del disarmo, Lifuinou, rap
presentante del l 'Unione Sor ie t ica 
propose di elaborare una dichtarn-
z ione comune per definire I t e r m i 
n i di aggressione e di .aggressore. 
Avanzando questa proposta I T / m o 
n e Soviet ica si r ichiamava alla ne 
cessitd di precisare per quanto era 
possibi le , nel l ' interesse della sicu
rezza naz ionale e per faci l i tare un 
accordo sulla riduzione massima de
gli armament i , il Cernili •» aggressio
n e mirando a eliminare opn< prete
sto che tendesse a giustificarla 
Tuttavia la proposta sovietica ur t i 
n e r e s p i n t a dalla conferenza, che 
sotto la direzione dell'Inghilterra e 
della Francia si conformava a ' de
s i d e r i o degl i aggressori tedeschi. 

(Continua) 
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Imposte di 
all'esame del 

.limo e servizi pubblici 
Consiglio Comunale 

Libotte esalta i crumiri - La Giunta continua ad autoapprovarsi • / repub-
blicani votano col Blocco - Romita attacca il "programma,, di Rebecchini 

D O P O D U E ORE DI CONSIGLIO 

La "squar ta t r ice , , 
condannata a 30 anni 

L'assaaslna scoppia in pianto 
GENOVA. 12. — La squartatrice Ce

leste Genova è stata condannata a 
24. anni di reclusione per omicidio. 
a 3 anni per sezionamento di cada
vere e a 3 per furto, a trenta anni 
complessivamente cioè, avendo 1 giu
rati escluso la prcmedlta7lone e re
spinto la seml-Iriermità di mente. La 
assassina ha accolto la sentenza con 
un accesso di pianto. 

La Corte ha emesso la sentenza 
dopo due ore di Consiglio. 

. Matteo Lombardo 
è fuori del P.S.I. 

' I rappresentanti del P S LI. e 
quelli della famosa « Unione socia
lista Indipendente a. di cui è segre
tario Ivan Matteo Lombardo, hanno 
deliberato di presentare per le eie
zioni u n a unica lista dal t itolo e Li
s ta Unita Socialista ». Lombardo e 
Slmonint hanno ieri depositato 11 
simbolo elettorale che consiste In un 
sole nascente In un rettangolo con 
aopra scritto « Socialismo » 

Contro l'attività ormai chiaramen
te scissionistica di Ivan Matteo Lo-n-
bardo. l'ufficio stampa del P S I ha 
ieri diramato u n comunicato in cui 
ai consta come 11 segretario della 
cosiddetta « Unione Socla'ista » si 
sia posto automaticamente fuori del 
Partito, essendo t e n u t o meno allo 
impegno morale assunto con l'accet
tare il lodo del collegio del probi\1 ri 
del IO dicembre scorso 

Il Consiglio dei Ministri 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

frontiera, il governo ha deetso I au
mento del premio di arruolamento nel 
corpo delle guardie di finanza, in pre
parazione dell'arruolamento «iraordt-
ì^ario che si appresta ad effettuare. 

Nella mattinata. Il conte Sforza a-
veva riempito di sé U seduta con 
una serie di trattatici ed accordi d< 
ordinaria amministrazione con alcuni 
Paesi stranieri; è stato anche appro
vato Il rapporto della Commissione 
mista Italo-francese • Sforza ha ripe
tuto sei volte che l'iniziativa è stala 
sua), sull'unione doganale tra I due 
Paesi; Il protocolto che sari redatto 
dovrà naturalmente essere sottoposto 
all'approvazione delle due Camere e-
lette dal popolo. 

Infine 11 governo n a rinviato ogni 
decisione sull'assetto delle finanze lo
cali. affidando la soluzione de' pro
blema ad un ennesimo comitato tec
nico ristretto: compito di questo co 
mitato sembra sia quello di assecon
dare le richieste della Confìndustila. 
degli agrari e del grossi commerclan-
ii . I quali hanno fatto pr'-prlo ler 
l'altro un passo uff.ciale presso De 
Gasperl 

Come si sa. l'azione democri-ttana 
r e i confronti del Comuni ha mirato 
finora a privare le ammfristrazloni 
locali di ogni autonomia finanziaria 
togliendo ad e*se I finanziamenti sta
tali * contemporaneamente proiben
do ogni forma di tassa?ionc diretta 
contro I ricchi. 

Il Consiglio aveva anche deciso la 
revisione della tariffa e dee'i ono
rari per 1 rotai 

CONTROPIEDE 
r m z i l N E . — AVV»«>» Sr^vi' V:nH:n *i 

i*»l t t. «Vrrv anissa ri» I» a n i |r»ji!izti 
a i ta l i . 

f •*» «Ti-ri» ifri « Il fi. orsi ir i l u l . t • Li 
»»r ti <i fi atraia. 

U STORI» à tonano. - . t'(H«rot»r* 
rÀ>si3/s • TI»I i:a>strar» ri» il rtp'.tilss» 
t"-»t» ia Vi*»»!» «ttl . i l f r u rt« runta * 
il htTttt 4i Mar», e ni» • rM» #a» Il • M«-
r l^t» • M '4S. rVrrM il rfiittv» itll'ergisa 
M." ria» p«*a miersi f«at« iella fui (vrsii-
T>6S* riti» a»: • Il «tali»" » testa r\ itti 1» 
»•* e*a f«a 11 «ijaivr» feaitTe. il «ali!» i 
T»**-« la snrietà c/w il rifilili»'» • (C Mini. 
S^'* il titirina p?A dirci n •«*)<• patM rea-
i v i i f a t «aliai a raperà iaeanla *aai la 

(KSERUVI — l'aaesti» aB*ri<-»a» • Taltei 
T*r»»« • preei*» il e«l>«Mll« Rejlier • l'arl-
r:ilf «aerina». rk« j»:«V» aa piatole gr«« «11» 
orra.-inwa* <i •»* iapartaato «lUr». «1 tra
m a «al laof» two* Mtmatar». • ana «astate 
il ftBa8<a M r»p*rt/i «a lai roadntto al t*«-
trftrra ». 

Ambe Vipoleoat, ni «:«»». sriijji» •Mia 
Il Euro;* eoa» w i i n l i r » . 

A le 9.30 con la iiezz'ora di ritardo 
che sembia c*»ere divenuta abitua
la, s | è a poi t a in un'aula semidesprta 
la seduta de! Consiglio comunale. 

Ha preso per primo la parola 11 
conslg lere Buschi (Blocco) per suf
fragare con prove pieclse le preoc
cupa/ioni espresse ne.la seduta pre
ndente in merito alia proposta de.Ia 

Glun'.a di confeilre e.ogl ed encomi 
al personale capitolino. 

Buschi afTL'ima quindi che |, B.oc-
co voterà contro questa proposta per
che la considera antidemocratica s 
1 ictfa e, 

l'or rispondere, piende la parola 
• 'assessore al personale Libotte 
(que.lo che fxre spendere al Comune 
70 000 ire per g ì e'ogi scritti a co-
oro che non sciopciatono) 11 quale 

dopo cattisi auto-rloglato come cru
miro. conferma la decisione della 
tJiunta di n\i-r voluto premiare que
gli impiegati che non l'avevano la
nciato so.o In quei giorni, premio 
peraltro Bia conferito con un oub-
*'llco elogio. Dopo questo elogio del 
c iuni in , Libotte «I affretta ad a'on-
tanare I sospetti di vo'er piocrdeie 
d- conferimento degli elogi con cri
teri politici « termina riaffermando 
• il sacro diritto per tutti di aste
nersi dal avoio •. (O di lavorare 
per proprio conto con la macchina 
de Comune». 

Buschi naturalmente si dichiara 
non soddisfatto delle spiegazioni d i te 
d i LlbotU- e conferma che voterà 
contro *.nch» Turchi si dichiara del-
!T slessa opinione. 

Selvaggi (rep.) si dichiara Invece 
favorevo'e a'ia prnDosta de-'ia Giun
ta. ma è contrario al potere confe
rito all'assessore di conferire Indi-
scriminatame-mc gli elogi e propone 
che questi vangano conferiti previo 
parere motivato della Commissione 
coisti ti va per 11 personale. 

Le proposte di Gigliotti 
Dopo una tunga discussione a cui 

partecipano quasi tutti 1 consiglieri. 
e dopo aver messo In votazione 1 va
ri emendamenti apoortatl. la propo
sta viene approvata quasi nel testo 
originale. 

I r'pubblicani votano insieme a! 
B occo. 

Dopo aver rapidamente approvato 
numerose deliberazioni di seconda
rla Importanza, il Consiglio »>assa a 
discutere la ratifica delle mngglora-
zioni de'le Imposte di consumo, dl-
=Do-ta d v sindaco In data 1. gen
naio 1948. 

Prende per primo la parola il con-
slg.lere Giglioni (Blocco) che svolge 
un'aspra critica delle decisioni adot
tate dalla Giunta e sostiene la ne
cessità di rivedere 1 criteri coti i 
quali queste imposte vengono appli
cai*. 

A questo scopo Gleiiottl propone 
di «osoendere la discussione su que
sto punto e di nominare una com
missione di «ett» consiglieri con i! 
compito di psamltare la questione e 
di fare al Consiglio nuove proposte 
in armonìa »l'e seguenti direttive: 

1) colpir» con aliquote massime 1 
consumi di lu»so con aliquote me
die quelli comuni ed escludere dalle 
Imposte i consumi più pooolarl (te-
gu'-M. carbone v»g*fi» tr». 

2) graduare l'imposta per le mcT-
cl che Io consentono fcalzature. tes
suti. confezioni, giocattoli, ecc.) . se
condo la Qualità e li pregio, esclu
dendo sempre 1 generi di carattere 
oiù popolar» 

Le proposte di Gigliotti. riassunte 
in un o d.g. vengono appoggiate an
che dai repubblicani, rhe hanno mes
so in risalto come queste imposte 
estese anche al materiali da costru
zione. rendono piti difficile la ripre
sa edilizia della eaplta'e. 

Forte de'.a sua maggioranza, la 
Giunta ha però respinto, senza nep
pure prenderlo In considerazione. 
l'O.d.g. Gigliotti. come ha succ-ssjva-
m-ntc tecptntu ta richiesta di esa
minare feparatamente le varie voci. 

L'attegeiamento della Giunta, che 
fidando cui pochi vo'l di maggioran
za ha ormai chiaramente adottato il 
sistema di respingere senza quasi di
scutere qualsiasi proposta o critica 
della minoranz'». ha provocato il vi
vace ris-ntimento tanto dei consi-
g'Icri de! Blocco quanto dei repub
blicani. che hanno concordemente 
denunciato ouesto antidemocratico 
«istr-ma di amministrare. 

Romita e il a programma » 
DODO alcuni minuti di riposo «1 

inizia la seconda parte delia seduta. 
riservata al'a discussione sulle 41-
chiarazioni del Sindaco. 

Prende per primo la parola Romi
ta 'Blocco). Il quale afferma Innan
zi tutto di non poter ammettere al
cuna Importanza alla discussione, non 
perchè le questioni comunali non ala
no lmoortantl. ma percnè non vi • 
nulla di concreto da discutere. 

Romita ricorda Infatti come subito 
dopo le dichiarazioni del Sindaco egli 
richiese a.'a Giunta la *»r*«iwi«axlone 
del bilancio consuntivo per I! *47 e 
di quriio preventivo per il *43. sen
za 1 qua'l è assurdo procedere ad una 
discussione seria tanto più che, co
me ha aff?rmato Io stes-.o Sindaco. 

di tutti I problemi che interessano 
la Capitale. 

L'ora loie mette quindi in guardia la 
Giunta dal facile ottimismo che sem
bra legnare nelle dichiarazUri del 
sindaco a proposito della legge spe
ciale per Roma quale capitale, dalla 
quale dovrebbe dipendere In defini
tiva la risoluzione dei pilnclpall pro
blemi cittadini. 
risolvei» realisticamente I problemi 

La questione del gas 
Occorre prima — precisa Romita — 

economici del Comune e poi pensare 
alla leege speciale; ma non c'è, nel 
programma del sindaco, nessun ac
cenno su come quel prob'eml va
dano affrontati praticamente 

Prosando perciò ad esaminare II 
programma di Rebecchini nei suoi 
punti particolari e più deboli. Romita 
affronta in primo luogo la questione 
dei servizi pubb lei municipalizzati 
e attacca il criterio del sindaco, se
condo il qua'*» l'azienda municipa
lizzata dovrebbe eostare 11 meno pos
sibile. 

E' questo un principio de! tutto 
>bag iato, se app'icato come Rebec-
chlnl vorrebbe. Infatti — e l'oratore 
si documenta — Investire capitale 
in impianti municipalizzati noli può domani, sabato, alte l i 

costituire mal una perdita, in quan
to gli Impianti .stessi vengono sem-
pi-_» ammortizzati « costltuLscono una 
ricchezza comune. 

L'Acqua Marcia — ad esemplo — 
poti ebbe soddisfare, come volume in 
metri cubi di acqua, le esigenze non 
di Roma, ma di due città grandi co
me la nostra. Ma, per il rottivo 
stato de. le condutture, l'acqua sì 
perde in massi na parte nel sotto 
lUolo, provocando spesso frane. 

« I1 Comune — die» Romita — è 
stato creato per I» popolazione. Quan
do si mette a disagio la popolazione 
si piovoca in definitiva un danno a 
tutto il Comune r*o«) anche la 3oi\ 
Romana Gas va sottocosta ad un mag. 
Sioie controllo da parte dell'Ammi
nistrazione In questi ultimi tempi, 
infatti, la Società, mentie da un la
to ha diminuito 11 potere calorifico 
de' gas, dall'a'tro ne ha aumentato 
quel.o venefico. 

Romita conclude perciò indicando 
e misure immediate atte ad elimi

nare 'a dlsoccuoizlone misure Indi-
vlduabl.l, in t.n grande programma 
di lavori di pubb'lca utilità da con
cretare in col.aborazlone con gU or
gani sindacali. 

La seduta viene quindi rln/iata a 

Un appello agli intelietluali 
per la difesa dell'Università 

CONVOCAZIONI o. PARTITO PRETURA DI PRIVERNO 

Il Movimento per la Salvezza del
la Università ha lanciato a tutti gli 
universitari lontani ed agli uomini 
di cu.tura un manifesto, con II 
quale si invitano tutti coloro che si 
battono per 11 miglioramento aello 
stud o, della riceica e della pi epu
razione piofesslonale. ad unii si !n 
un saldo Fronte Demociatico Uni
versitario per combattere insieme 
allo scopo di evitare una definitiva 
ìov^hapdclla cultura nazionale. 

Il Movimento ha indetto a questo 
scopo ima grande assemblea per do
mani alle ore 16 nell'aula I di Let
tele. onde costituire ufficialmente 
il Fronte Democratico Universitario 

Ecco il testo del manifesto: 
l.o sfacelo del nostri istituti, la 

deficienze del nostro Insegnamento, 
I pericoli di una definitiva rovina 
della icienra e della cultura nazio
nale, sono oggi giunti ad un punto 
d| estrema gravila e si delincano 
ormai con paurosa chiarezza. 

Dopo le speranze di rinnovamento 
sorte al momento della liberazione, 
e dopo II dichiarato disinteressa 
rielle forze oggi al governo per 1 
problemi dell'Università, è ormai 
chiaro rhe solo una decisa azton» 
della parte più sana elei nostro am
biente. potrà far al che le prospet-

C o n s u l t e P o p o l a r i 

Tutte le Consulte debbono In-
vlare per oggi alle ore 18 in via 
Gregoriana 51 (ex sede del 1*. d'A.) 
il loro rappresentante, ninnilo di 
regalare delega, per II Consiglio. 
delle Consulle. Nella slessa sede 
avrà luogo alle ore 16.30 la riu
nione del comitato cittadino. 

Carila - tampone 
Ecco un esempio di adeguamen

to ai tempi. Tre giorni fa il di
soccupato Olindo Nicoletti sf reca 
dal Superiore di SS. Cosma e. Da
miano, padre Macchiami, a chie
dere lavoro. 

Padre Macchiarola gite lo pro
mette subito a patto, però, die 
«t iscriva alle AC LI. Naturalmen
te il disoccupato, che non è iscrit
to a nessun Partito o Associazio
ne. non vuole sottostare a questa 
imposizione: il Superiore, allora, 
fa macchina indietro e dice che 
non è possibile alcuna sistema
zione. 

Gli Stati Uniti insegnano qual
cosa a qualcuno: dopo alt atuti-
tampone. anche la carità-tampo
ne. Ecco un esempio di adegua
mento ai tempi. 

P. S — Padre Macchiarola — 
a dire 11 \ero — non ha però la
sciato li poterò disoccupato a ma
ni vuote, ma gli ha regalato 50 li
re Cinquanta lire che. unite ad 
altrettante, ci sono state rimes
se dallo stesso e beneficiato » per
chè \engano mèsse a disposizione 
di uno che sta peggio di lui. Non 
è stata chiesta alcuna iscrizione 

Slamane tutti i metallurgici 
sciopereranno per un'ora 

lo o. il. g. della C. d. L per la serrala dell' Italcemenli 
Questa mattina, dalle dicci alle undici, n o c e della < Italecnirnti > di CiTitavrr. 

Fabbrica di false sterline-oro 
scoperto dallo Mobile in via A. Cesari 
/ falsari hanno realizzalo guadagni di oltre 3 milioni 
e mezzo, provocando sensibili ripercussioni in borsa 

fabbrica di sterline oro faltr, che. ru\t tdermticuo un altro dei trafficanti, 
il pregiudicalo Arturo Rimbellì, di 44 an-
li, abitante in na dei Catenari 4, ex sarto. 

I servizi di pedinamento, ertesi anche 
il Rimbellì, permettevano di individuare 
1 locali do\e era nawoita la fabbrica. La 
Polizia procedeva allora al fermo dei due 
tracciatori e subito dopo eseguiva l'irru-
none nei locali della fabbrica. Qui xeni-
vano sequestrate numeroie macinine di 
precisione, bilancere, torni, lastre, pistoni 
e punzoni, il tutto per un peso di otto 
quintali. 

Veniva altrevl sequestrato abbondante 
materiale metallico, rame, l ineo ed una 
piccala quantità d'oro, con la cui lega 
i falsari fabbricavano le monete di San 
Giorgio. 

II Rambelli e l'Amerini . hanno confes
sato la loro responsibiliti. ammettendo di 
aver spacciato per buone oltre quattrocen
to sterline false specialmente a stranieri. 
realizzando uni somma di circa tre milioni 
e *oo mila lire. Fssi hanno anche rivelato 
il nome di un complice, ma quando la 
Polizia si è recata in casa di quest'ultimo 
per" arrestarlo ha avuto la «orpresa df sen
tirsi rispondere che il ricercato era morto 
qualche mese fa. Si tratta di un incisore 
della 7ecca dello Stato, le cui responsabi-
lici non sono state accertate dalla Polizia 
e di cui. per evidenti rajioni. preferiamo 
tacere il nome. 

Un 
con la sua attiviti durata molli mesi ha 
provocato sensibili ripercussioni sul mer
cato finanziario, è stata scoperta dalla 
Squadra Mobile in un box, gii adibito ad 
tutorimessa, in via Antonio Cesari. 

Il successo della difficile operazione, al
la quale hanno preso parte due • squadra
te » di agenti al comando dei marescialli 
Flamini e Sibio, e stato reso possibile da 
un'accurata indagine preliminare condotta 
in Piazza Colonna e nei locali della Borsa 
in Piazza di Pietra. 

Identificato uno degli spacciatori, il pre 
giudicato Antonio Amerini. di anni 49. ex 
Cameriere, abitante in viale dei Lavoratori 
146, lo si sottoponeva ad un cauto * pa
ziente pedinamento, in seguito al quale ve-

CONTRO LE PROVOCAZIONI DELI'INDUSTRIALE DI SCANNO 

In tutte te offlrine metal.urglche ramane 
«arai ao5pe»o il laToro in segno di pro-
tenta e per solidarietà con i lavoratori 
della u Di Scanno » che da un mese e 
metro non so a non rieesono il calarlo, 
ma, dopo estere «lati «otprsi «dal la-
toro, sono ora minacciati da un defi
nitivo licenziamento. 

La Camera del Lavoro contro 
la serrata della Italcemenliir- ",• • -r" ' . ' 

j ^ _ «te_con la «errata e a 
La Direzione delPItaicementi W W P attacco all'orfani 

Civitavecchia ha messo in atto un'al
tra gravissima provocazione contro 1 
lavoratori, proclamando una serrata 
che va contro i principi fondamen
tali sanciti nel a Costituzione della 
Repubblica. Come è noto, la Dire
zione aveva arbitrariamente sospeso 
dal lavoro, lunedi scorso. 40o operai. 
senza prendere neppure contatto con 
.a Commissione Interna, come avreb
be dovuto fare secondo gli accordi 
lnterconfederall. I lavoratori, respin
gendo l'arbitrio, hanno continuato a 
avorare E ora 1 padroni effettuano 

una serrata che getta su! lastrico o.-
tre 600 famiglie e provoca la sospen
sione del.'attivila di un grande sta
li. imento Industriale. 

Si è ieri riunita la Commi**iooe Ese
cutiva della Camera del lavoro . l a riu
nione era in preparazione del Concitilo 
Generale dei Sindacati che avrà luo
go P I S I . 

Durante la riunione la Comrai»«'«nc F*r-
a q u e s t i o n e finanziaria è al 'a b a s e cutiva ha appreso la dec isone della Dirr 

rbia di effettuare la «errala 
Ad unanimità è «tato approvato il •*•-

puente ordine del giorno: 
« l a Commi->ionf r.«erutiva. congnie 

rato che il pravissimo provvedimento *i 
propone il fine di umiliare una ratt-fona. 
unitamente all'.iMHuto delle Coiiniiittioni 
Interne, e che pertanto la Camera siri 
lavoro ha l'obbligo di utare tutta la »ua 
forza per tutelare il diritto alla vita «lt-i 
lavoratori; delibera di proporre al Con*i 
elio Generale, che fi adunerà domani 
I l coir. , un'azione adeguata ed ener-

re la legalità viola. 
respingere l'injriu-

zza/i"ne «indatale 
La Commissione Esecutiva «ollecita •! 
Governo ad intervenire per imporre la 
immediata riapertura dello «talilimen-
to. ciò anche ai Gni della produzione 
nazionale ». 

RIUNIONI S INDACALI 
Oj;i alla eri 17 è convocala alla Camir* 

Ìli Lavora di Roma il Consiglio Centrile dei 
Sindacati e delle Sezioni castrali por disco 
tir* il segotnt» o d a . : 1) inobilitiiiooe inde-
ilnale- 2) diKBSJione f vottnoai del do cu 
minia Di Vittoria-Santi. 

I Comitati di tatrgoria p<r i Cna* ili ili G»-
»time d"jli- VA li. Meialln.-ijiri. ("hniri. P-vli 
jnfiei. J.ufnf«rrMraiiv'eri inni rrnv«eati la 1* 
«p—iSi.a «n i . all' 1^10 ar'"') il rn-ii'af 
Iji'a'* <1̂ | rin-^l' li fìr»MoTP, via Fallir'» ^ 

live aperte dalla raduta del fasci-
-ino, diventino realtà. 

Ter questo 11 nostro movimento 
sta forcando entusiasticamente nel
le facoltà, nrell Istituti, lu parti
colari categorie universitarie e §1 
pona In lotta per 11 miglioramento 
delle condizioni, dello studio, della 
ricerca, della preparazione profes
sionale e contro la speculazione che 
OSCI prospera sul nostri studi. 

Il movimento per la salvezza del
l'università pensa però the l pro
blemi della scienza e della cultura 
lUllana e 11 problema delle prospet
tive (Il lavoro e di vita per migliala 
di studenti non si risolvono «olo 
nel ristretto ambito delle univer
sità. 

l.a ricerca scientifica, lo sviluppo 
culturale, l'avvenire del nuovi tecni
ci sono strettamente leciti al piti 
urgenti problemi rhe oggi ai pon
gono al popolo Italiano, quali il pro
blema tl»ll'lndlpendenza nnzlonale 
e delle riforme di struttura. 

In un paese In cui lo sviluppo 
dello produzione nazionale è subor
dinato agli Interessi di un pugno di 
speculatori. In buona parte stra
nieri, non r'è avvenire sicuro per 
gli studenti, al momento delia Inni 
uscita dall'università. 

I*er CJUPSIO 11 movimento per la 
salvezza dell'università si fa promo
tore della costituzione di un fronte 
democratico universitario che possa 
affrontare 1 problemi della rlrerra. 
della cultura e dell'università nel 
più vasto quadro del rinnovamento 
di tutto II nostro paese. 

SECONDO LE ULTIME INDAGINI 

fiitcll, non aveva motivo 
di ucciderò la Meraviglia 

\ ldo Catelli, il commesio acculato del 
delitto di viale della Regina, non aveva 
un motivo plausibile per uCvidrrr A^o^tina 
Meravtslia. Questo è il convincimento ihe 
va diffondendoti negli ambienti della Po
lizia. 

Perchè Aldo Catelli nem aveva un mon 
v-o fondato per dciidcrare la mone v'e'la 
Meraviglia' Perche lutto il mjie "he r 
conimelo aveva ricevuto dalla d^nni. ve-
condo te ultime indagini, convi.jfva n 
quejto: la Meraviglia aveva m.-«.o ••-! lo
cale (un micarzino di mobili) a dupo-i-
zione del rivale del Catelli. Pierino Tè. 
affinchì que«ti vi andav«e a trascorrere al
cune ore in perfetta liberti in compagnia 
di Marcello Parlotta, l'adnleicente conteso 
Fcco tutto Kon vi capisce perei-J mti il 
Catelli, tradito dal Pagnotta e dal Tè. sr 
la sia ardata a prendere proprio con la 
Meravijlia, decidendo addirittura li «op
primerla. 

Si apprende intanto 'he anche il Procu
ratore Aromatisi ti e d^hiarito • non con
vinto » della colpev-r>lt77t del Catelli. 

IL PROCESSO SCOPELLITI 

Dieci mesi di carcere 
alla mano peccatrice 

Con la condanna a dl(-ci me«l di m 
elulione e a cinquemila llr« di mult i 
col beneficio della condizionale. «.1 4 con 
eluso nel pomcrlpgio di Ieri, dinanzi al 
nostro Tribuna!»". 11 procreo a carico 
del falso medico Domenico Scopt-lliti. 
Imputato di esercizio aba'.ivo di profp*-
slonp sanitaria, dt faLvo in titoli ac-a-
demlct e di Istigazioni» alla prostitu 
rione. 

A suo carico" erano stati* sporte dp-
nunrir* da alcun» ex dipendenti rhe Io 
avevano accusato di avorV l ttcatf ad 
eseguire a clienti piatii rie clip mil'a 
avevano a che fare con la massoterapia 

Cerasa ni Ita baldi lo 
il campione Coneggioli 

l.a riunione piurili«t'ri di ieri «era 
al teatro Jovinelli ha n«prsnto ai nume
rosi «|ietl.itori pre-enti alcune 'orprp-f 
Mentre infatti dal mattli tra \ . i l 'ntini r 
I.ov ne è venuto fuori un verdi ttn fi 
srIuati«imo che li-» a - T c m l o la vitto. 
ria al romano, il rnniMtttiprntu Ir» Ce 
rafani ed il campione d'Italia Corrrppio-
li si è ronrlu-o con una ilnmur-^sa vit
toria ili Cer.Tani 

GRAVISSIMO ATTO 01 BANDITISMO FASCISTA 

Squadristi armati e mascherati 
irrompono nella casa di un professore 

La «Repubblica» di Forte Aurelio 
E' di giorni fa l i nostra denuncia del 

(raviuimo abuso eh* ai «ta verificando a 
Forte Aurelio dorè le tcuole tunztonaro 
con una graduatoria degli insegnanti che 
non esiteremmo a definire • speciale - , da
to che pare non trovi riscontro in tetta 
la provicela amministrata dal Provvedi
torato agli Studi di Rorna e nemmeno nel 
resto del territorio della Repubblica Ita
liana. Vi insegna chi vuole, ed e strano 
che. te non il Provveditorato di Roma. 
nemmeno il Sindacato Insegnanti Elerr.ei-
tari di Roma abbia cnora creduto oppor
tuno rispondere qualcosa sulla strana « Re
pubblica • di Forte \ure!:o 

Fino a ejuando»... 

I Un g,ravi»«imo episodio di banditismo 
fa«ci«ta «i è verificato ieri ma, al quar
tiere Appio, line piovani »conu»ciuti. 
rhe dimoitrasano rispettivamente 16 e 
22 anni, sono penetrati, con la «cu«a 
di prendere arrordi |>er nn cor*" ili le
zioni. nell'appartamento del prof Lidi" 
Rti«am. in«ernante di lettere al I iceo 
Augnato e abitante in via Biella > lm 
provvi«amente. 1 «lue giosani hanno estrat
to Ir piatole ed hanno intimato al pro-

niu5TE DELIA GlOYttfTU' - Titti 1 *iar-
titn. battala e Atra Baste» ca lira ria-
•resistiate alla nzaitst cai a n i tua* 
>;ji ali* ire 17 is via Grrjanasa 5*. 

) TEATRI • CINEMA - RADIO 
"JUhalto di aitale 

GII Irlandesi, nati al teatro con Syn«e. 
vi hanno portato una visione d*l a vita 
aspra e amara, che sbocca, volentieri in 
un umorismo dolente, e nefll autori mi
nori diventa melodramma sentimema'e 
Cosi in questo «Ritratto di un »:•. sr» > 
i e l i ? h t of Hean »> di Em.yn William*. 
dose 1 contrasti drammatici al sviluppa
no 5u uno aciiema di roma uro. al l 'osi 
anjVosa-'jor.e, e 1 p e r s o n a l i (un a-.torr 
che ha 1! vtito dt ubriacarsi. Ta ria; ta 
toppa, e ana fol'a di risaci carau-rO si 
isocrono sul tema deirtnd'.vidual'^mo cne 
fallisce, tema caro • un popolo che fa 
fortuna folo emigrando. 

Questo non to^.ie rhe 1 pruonagin ?e-
condari stano pieni di una solidale, cal
da s e n t a di semtm'mt . e ci sia nei loro 
coro qualcosa che 11 avvicina a certi vi
vaci « e m p i di commedia russa o sici-
'iana 

Più conreniionalt l personaggi princi
pali e certo tagl-o di «cene, di una com-
morione abile e prevedibile, talco ta otto-
eentesca. l.a recitazione curata da Scha-
rofT con ti suo ben noto e realismo tea 
trale ». ci * sembrata ovunque troppo 
preoccupata di non essere abbastanza ef
ficace. Particolarmente Edda Alberimi. la 
quale ha largheggiato In effetti e atteg
giamenti. eonjf se volesae eonTincerct di 
cose che già sappiamo. Raffini, la Bagni, 
Oalltna. •ccelicml «u questa linea 

f - «-

TEATRI 
AITI: tosf Htjir.aì-Bijai. « n 51: • Ritritt-

4'atMTi • — EUIXO: eoa». TV Filippi, «re 21 
• Le biaie eaa le fimi* 11:51* 1 — QUIUHO 
<t«3*3i. era SI, eoa». Kcjgtra Rojjtri: • Il 
ri «'tiaeia * — TAllC: mata >iae Tsraa'.a. 
ore 21: . F arrisala il «A. . . 

VARIETÀ' 
Al A m i : tn9j. ri*-. • I l o : Core perii l i 

gierri — AITHTI1: ma» ri*, e Bla: T o m 
11 Serro!» — IOVnUllI: map RT. e I l a 

e f ' 3 . lo 4'na.ern — MANZ0KI: ro=p ris. 
t V3- «.eletta — KC0T0: eoip. r.v. e fila-
>v.:. - rSWCIPE ««a?, riv. e Sia- Il *o!e 
o s a u ijisai.. 

CINEMA 
Oif l a ri» ^-it.easn l i r-ter 'se RA t L : 

re-v-vrelle. fé!» ai K ean». Del'e Fell.f. Dslle 
Mai-bere F.fj.il.aa. PUaetaro. Pnarp*. ta-
li.sv. »it:^r.a. 

Acclini: IJ "h avi del ^z'ti — lcria:ilt: 
Il fi«:a~xa ilfirO;-»ri — A t n u s : I1 casa ;er* 

"« s«;detu — Alba- fili eroi e>!rn»'i — 
Asaatttatiri: CV.enaa «1 S.er.i — Al vii: Il 
jwi TS «;»:a «ei^r» ise v<vl:# — Aressll' 
La a » dell» Itaci!!» — Astarii: F«ru brita 
— Attra: Il sijs.5<-« astestcr *rn — Attil
lila: I.'c>s=.» esS'» tjrt* t rasi — Alftttts: 
La »*b is» M >s<ai — A m i l i : 5eirli'e — 
tUrbtriai: Re!lu^^?:i — f e n i l i : 4 5a<l i: 

•• *«;• — Iriac i tn i : 1» «:rit<s w r f i 
y\\V.\ Ite*» — Cipriuu: J-e il p Via. «re 
1.VI.V 17W. !?».">. 22 - Cairu-.ckrtta 1< 
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Il l-rriv lielli J ; : J t — Cfiticille Isa 1» 
;l:e ia ; :à — Ceatrili: Il rr>=iiz> di M:!4re<I 
— Ctie-Star: Il p^-M» nn-11 «eapre «Is» 
si»l> — Clelia: I."ij»=:e esifi-ie-ii-»!» — Cela 
fi l i m i : l a Ralia marra — d l i n i : la 

fe«-s>rc e alla rnoplie di questi di ai-
rare le mani 

tempre tenendo i due conitipi «-otto la 
minaccia delle armi. 1 due aggrr".«.on 
haaoo cominciato a perquisire e a ro
vistare tutto Tanpartami n:o 

l'oro dopo altri «lue »i onosriuti. an 
rh'e<«i armati di pistola e per sii più 
mascherati, penetrasano neirappiirtamrn 
tn a dare manforte ai primi 

I>npo aver taglialo t fili del telefo 
no e iDfs>o a soqquadro tutta la fj»a ilei 
prof Bu<*ant. i quattro "i a l lont inari -
no dopo aver profferito ali'inHin/rn del-
l'in»egnanfe o-csire rnmarre F««i h/innn 
lanciato *u un eomoii-ni» un c.Trliardrttn 
nero e un hirIVtto si.ntenente una te*ta 
•li morto un pnrni lr 'in fa»cio litio 
rio e «incute parole: « F Muti predente' 
fJne*to non è rhe nn mndc»ti"'mo as 
sertim»nto t 

Il prof Rit«*ani. rhe i a»«n noto ti'l 
qnart'ere per i «uni *ent'm',nti antifa 
«n»ti. ha sporto dennnria 

Albirfjo • nini!: lutti 1 m-npijal delle ri-
!•- ii»r.r-. ali» nre lfì m lei'rrain'de (patii ân 
L \n.ina •! Ili l i l le .Il 

Conunall- l'interirllularr il rompletn alle 
ore H> '10 in f'cdrmitne 

Gli agit-prop, e gli l'Ideiti s'irapa delle se 
nienti *>etinni *"nn ronvnrili per lineili tfia 
nelle ri-pettise sedi- ore l i B>rgo » GirSi 
t« III "re l ì ::fl Tridente lalirterra un itti 
i -'i d-lla ledi t u une 

Uni compiasi delle izundt IATMF. 0̂ 11. 
l:rrh Mnrslim. \I\TIR alle ore IS in Fé 
•Irritimi' il ti rrnminilrl 

Li rtsponiibih limmuill e le attiviste del 
l'iiru llMin 1 alle ore 1.'1(1 In Feieriri"ne 

Li sezioni Imn mlm-f Ma iliana. Trulli». 
\jrrha. iurte tarili». Mimi»» Mimi f i l ino . 
Q̂  1 Irato. 0-!ifi*e. Tunte Milvin frntoirlle 
\|I->IO t{ isrii-rinln 0>tn l.ldn. Tlhurtl^i III 
mnn nvitate 1 emlsre alle ore I "1 ,(0 uni 
r>ni3jnj m ttdiiaii>ir P i l l l r l im di Brsn 
Ini 

Faglili tulle le re<;itin>jtiili rh» non iorm 
ili'rvenute alla nunnme di msrti li. »i trovino 

n lelpratini ili» nre Ifi 30 

COMUNICATO 
* U'Mpctto ie Gcs ie ia le per il Lotto 

e le Lotter ie c o m u n i c a c h e e (<p**ia-
r lonl di e s t i a / i o n e dei pictnl d i l l a 
L-ottei ia Ippica di Merano avranno 
l u o g o 111 Roma, t iel la s e d e dol l 'Ispet-
t o i a t o piec let to . >-lto in via Giovanni 
A n i e n d o a 47 il g iorno 15 oo ire t i t e 
a l le o i c 1 

Le opr i a / ioni ili «ihbmamciito del 
n u m e r i e s t i a t t l ai nomi dei 37 caval l i 
l imas t i i s o l i t i de f in i t ivamente al le 
coi.se • G i a n Coi sa di Siepi di Ro
ma ». l ' i e m l o Meranlna o Premio 
Maia, a v i a n n o IUORO n e l l o s t c ^ n £ '01 . 
no ne l l ' In j iod iomo di Villa Gio i i In 
Roma. 

Il 10 coi l e n t e , a l le ore 9. c o n t l m i e . 
1 antio le operar o»il di e^tiartone dei 
p n i n i d' c o n - o l a / i o n e ». 

Il Pretore in data 2 ottobre ILI? 
ha emesso il seguente Decreto pi nu
le contro De Castri.s Rosa (ti To:n-
maso e fu Giuditta Reali natn il 
10-5-1801 a Priverno ivi residente 
per avere l'8 luglio 1947 posto in 
vendita litri sette di latte con a n -
nacqiiamci'i.-. del 20''c (articolo Mlì 
C. P.>; Omij.sis condanna la suddet
ta imputata alla pena di L 5000 di 
multa ed ordina la pubblicazione 
del decreto ps r astratto nei gior
nali il Tempo e L'Unità. Per e s t . a t . 
to confonne all'onirinalc. 

Privcrno. 2B ottobre 1947. 
IL CANCELLIERE 

G B. iViiioifi 

PICCOLA PURBl ICITa* 
tlCCMloDl l . I l 

PIETRO INCìKAO 
Direttore 

ANTONIO R1NAI.1HN1 
Redattore rej>pnn.sabiie 

Stablilmeiilo iipoi£raticci U E S 1 S A 
Via IV Novembre 149 • Itnmn 

NON HA STAGIONE 
non ha l imitazione di 
tempo e di c ircostanze 

V I N S A N 
si b e v e s e m p r e vo lent i er i sia 
d ' inverno che /Tes ta te , a tavo la 

ed in ogni ora del g iorno 

U n a bus ta s e r v e a preparare 
se i b icchier i (1 l i tro) di s a n a , 
f ragrante e squi s i ta bibita , i n 
d icata a n c h e per i bambin i e le 

p e r s o n e di s t o m a c o de l i ca to 

R i c h i e d e t e il v e r o V I N S A N con 
la capsu la a r o m a t i z z a n t e bre

v e t t a t a 

IN V E N D I T A O V U N Q U E -
B r e v e t t i Dr. D E F R A N C O 

C o n c e s s i o n a r i a : 

S O C . L I M O N I N A S I C I L I A 

Catan ia 

Palliale di R o m a : 

Via M. Tabarr in i . 3-A 

T e l e f o n o 71.094 

GRANDE studili So» itigiut!'! filllcc» pretti 
liqnidiiiom. Nisiua anticipo, pigliatalo 1? mi
ti incki Inerì Romil Volpi irgmtili. • Cattai •, 
Nini 67. 

OROLOGI • 12 riM Miiimiv pitti" mvmmi 
i j imi i s ' llr'iitunn stili ijrifii-a inifr r n s l 
• liùldurri , , \rrnilv. 21-1 srmiitf imitili u n 
s'ipnito!!' 
PELLICCERIE I» pm dii in •nidflli pronti l» 
immillimi più ri' unti pronta * liti» »u ni-
l'fll». i pnti: pin hu"ni S'iipfndf volpi iv««f. 
inionlP'-s. rullo, inurif. plitinale lotto ti 
pnjs in dodici mf«i m i i inliripo M \ P I I. . 
\ u l'ampi Minio t'ii, ni.'iianino. l U i i n n . 
tjualiti Scrirta 

Oggi « Grande Prima •• al 

SUPERCIHEMA e ODESCfUCHI 
r//À.f 

JOHNNr 

WEISSMULLER 

JOHNNY 
SHEFFIELD 

e CITA 

imm 
ILLL ' . i t ' 

S»K» 
VJR1GHT 

M B » t 

JWSZ? 

H1AVONE 
A TUTTI 

O R O L O G I 
« V i s i t a i 

x IO RATE 
VIA 

(ìnodromo Hondìneiia 
Ogel alle ore 15 Riunione cor*© di 

levrieri a parziale beneficio C H I . 

A I V I M U M ' ^ Ì S A N I T A R I 

S STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indo'ore sen^a o p e r a z i o n e 

Emorroid i - V e n e var icose 
Ragadi . P l a g h e - Idroce le 

VEN'EREF PFI.LF IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel 34 501 Ore 8-13 e 18-20 

Fes t ivo 1-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
Idi fronte al • Messaggero »1 

Orario- 14-17 Tel 410 08S 

'••> i ' c=c-f S latria fella Talli: V. 
i-i'.r *t-}Ttu — Caliiws- I» Wsr.-e frm:rtr 
— Caria. F i=^» a > « FriS'i*'» — Cristalli: 
Tal-a.u - Dilla Filili- la Iffjf <i BJ5I!IV 
S 'I — Dille Miuitrt: la «»:T:^»I «TC» — 
Dilli Tittirn; L* stria» IX-M» «li Vi-:i Isrr» 
— Dina: Vir'-«» ifn» — Un: fi -»r.ai it 
< « i — EtfnliM: n mi.ri'nT* svsl urla — 
E m p i : Pi"-«!f sol^i — EictHiir. l i « f t . s» 
ttocr — Fanisi: ta «l»lli it V I * T « * B — 
Flaniiii: lacnatrs i*I cieli — F i l j i n . Mi'i« 
— Fiatata l i Triti: kzs\ sirti — Cil l tni: 
Pirrvlf snlji — Gitili Castri- fi Ki\r.-tz « 
è sa iffire pritttis — tai tr i i l i : Jet (1 p-I»*a 
•vrf IO 39 I2t lifrM.aie — Ii isni: StTp» » 
t:»?i — Irit: la i j l n ifì «pit i :» — Italia 
1-31 e il rr M S u a - laalaraìrrt: f u i 
MiTa — Masiina: f«a« ptni l i j3»rra — 

il p.I'ti. nrf l'i. 1$ l">. ?1.5>>' — Cirtitilli- Miniti: Qcella vii cai ti asranra — Miltrtt 

44 l'Unità f t 

I l'altiaa («usi* — U FDIICt. way. tls. h. 

fra 1 programmi di questa sera della RADIO ITALIANA h i scelto 
per vo;: 

Ore II - Rete Rossa : 

"IL BILIONE" 
Ore 21 - Rete Azzurra : 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da FRANZ ANDRE 

Non attendete HI ultimi giorni per rinnovare 11 rostro abbona
mento alle radloaudlzlonl. Vi ricordiamo che II 21 febbraio «rad* 
Improrogabilmente II termine utili per 11 rinnovo In esenzione dalla 
topratatta erariale. 

F.i=r.» a 5i3 It i - ' . - -" — Mt<irzitsi=i -ì 
Il »: O x f p*r«i l i 5:»m: ' i l i R- P v» «'i 
Ziti? — Kssariii t-.'-six friT-'t — Mita: 
la 5:1.a <!»! rap tia'v — MtuiUi i - T i m i 
r ti IJ.ISII Ir >ir«> — Oljspia ì - a ì-rm 
-ti »i;s — 0T!M ; Ì.-'I - — Otttsint ] — 
vj-»!'i ili riì «i r^r=i>n — f l i t u i : F i : j i i U , Z 
— Flltstnaa. L- -triao i r i -» i, sj»ru I « » ^ | S 
— Panili. II «uja.Fi-v ivsfi-ar TV — Pine s 
tarla- l/mvrfsov t-:*'--» — K J I Ì I Ktna ' — 
L'iTtra — Pil i l i tai Martterili *r!-i». » l i - i S 
'a — PnstTiIli \^v<--;-« i 7j;i Si* 3 ; 
Qtlttr* Fatteti: q.xr »•» Bi,*-«»'tA - Orr»' 11Z 
- tn ; ; ; . ! . , — Q i l n u l l . fa'»r :t i% ? * s i j » 

fluita tira alti ari 19 ai-i I»:;» n 
Fefirttitti l i n a s i n i ttl Grappi Prtpa 
{ is i i tn itila F t i i r t r n i 1 ctspt^ii isti 
-«siti i t t i prtsjtti i i zza atsn'trti i i i 
i t t tn p i - tu l i 

SPECIALISTA Veneree 
R E N I - V E S C I C A . P R O S T A T A 
Via Macchtavelll n 4? / p Vi t t l ì r ln t 
S-10. 15-20 Tel 77R303 ' • » l l t » l l » l 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 

Cure rapide penicillina 
Varici senza operazione 

Via P pe Eugenio. 3. tnt 3 in U,ua,,a1 
Tel. TJIÌS? . oret t-za T IlIIilllJ 

Or. 
Sperlallsta VENEREE 

29 VIA ARENULA 
18-13 e 16-201 

PEI-I.B 

Oottor 
ALFREDO STROM 

' Maiattlr \eneree e della pelle 
EMORROIDI V E N E VARICOSE 

Ragadi P l a g h e Idroce le 
Cora indo lore e senza operaz ioni 

Corso Umberto 504 
(PÌSTTì del Popo lo ) tei «l 923 

Ore- S-20 — Fest iv i i - t3 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
V I C O L O S A V E L L I . 3 0 ( C o r s o 
Vittorio E m a n u e l e ) v i r i n o C i n e 
m a A u g u s t u s - T e l e f o n o 5 2 6 8 0 . 

- ÌA^a*, i ' l ; A :*>?!!•>. n-r \'< 1">. JI r» -
Ital i ' P i "Vi — i l » ' la •»!: -ai r.-~-- -
lialti- 5'irTi-» — EÌTIII: . IV t-» . ris >̂ 
v"lfirrr. J fn*fsM E Ris.*J|. Pr'jat :*'•! 
«A<«. , . , is i«,»-,. 2 | -so _ l i a t : Il p»i. 
j"»s »r» ii iBKt'r'i'a - G a: P.;*r»«'i — l a 
ti* Il tr.i-iTv ii T i m J — Rttiit Vr-i>r ^v 

- Sila Citrifat: Il p-"-r---:./--•. -li l=«>r'i-) 
- Salaria II Mri-r-. <••, V "-r-i - Sil i 
Usatrti: fal--:nt — Saliti ttarjkirita- r »-» 
•"•>- a ? n F-13'̂ c-*» — S » t Ipptlita- Il fia-
•t..*e» «!»:i n?»rt — San-.i F»-n r-rvi — 
t-ttralia: ri:»r!:t U < »-s - St ln i i r i : > 

' <• ? i j i Pijs — Stai'.ta. I» Tisr-c-s ' 
'»-i-a--ii — Stptratt-Ei Ti -nt f li f^zu 
t en-sir-Ji — Tirr-rti' Il -s^st'is «CT-I MTJ-» 
fs» svi*» — Tnt ie i : Vu i-t^l •? it ««rp-f 
niiiv-,*> — Trititi. Il pr.j.A*-»*B — T t l t l l f 
-1--TB» e trr-:i - Vrttn Aprili: la 'tir;* 
Vi r»-t-;*> — Yitfirif Jliscl»r» »> pi-f-iili — 

Viitani: Il o i j s 1-t asvfitar.iro. 

Prof. DE OERNAROIS 
Spec ia l i s ta V E N E R E E . P E L L E 

U I P O T E N Z A 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 16-19. tesi 10-12 e aer appuntati). 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 7 
snsnln Via V minale (pre«so Stazione) 

=;iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiirif 

- U GfiAHDI COMC £UfiOP£E -
DOMENICA 15 FEBBRAIO 

IPPODROMO VILLA GLORI 

;SŜ  
PR£MO WIMtMALE * 
sCf.OOO.OOO.' 

CON LA PARTECIPAZIONE 01 

2 1IHVT0*iPn 
PRIXDAMBMQUE 

R A D I O 
RETE RttsS» — Or» 13 35 fa«»«l -

m i - Orci dtrrSl - H.ltt- Ffrnn rt'l 
— jn,.12: »«rr.»i «3« fili — 51- Il Mi's» 
— 21.40: Oltre il tipir'.A: • La lì rendili >. 

RETE »Z21RR» - Ore 1*1.VS: C i t a n t i 
mai li — 14 50: RAJUÌI» 4t nprt — 
l ì VI: la rfill^jaai rnl Raiivritra il Mv 
v« — CIMI:- QjmlMtn Zor'tf'i — 51: 
Oar»rtf> sìalisicn — 53 50 "ftlcciMti i «rn 
ime 

EDO 
MIGLIORI 

TROTTATOCI) 
ITALIANI 
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